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Il suo nome era legato al futurista Luigi Russolo, al quale era intitolata
la sua Fondazione Russolo Pratella e per molti anni è stato protagonista della scena scena
artistica italiana.
Si è spento a 85 anni dopo una lunga malattia Gianfranco Maffina. Originario di Lodi ha
vissuto gli ultimi anni della sua vita a Varese.
Dopo essere stato promotore dell’arte contemporanea dedica i suoi studi alle ricerche sulle
sperimentazioni futuriste della musica Luigi Russolo, e fonda nel 1979 la “Fondazione Russolo-
Pratella” che raccoglie la più completa documentazione bio-bibliografica sul Futurismo
musicale, punto di riferimento essenziale per tutti coloro che intendono svolgere ricerche o tesi di
laurea su questo specifico argomento.

Con la ricostruzione di un gruppo di “intonarumori” di L. Russolo e la costituzione del “Russolo
Ensamble” organizza una serie di concerti portando il messaggio della musica futurista nei più
importanti teatri musicali in Italia ed Europa, costituendo anche il “Concorso Internazionale L.
Russolo” riservato ai giovani compositori di tutto il mondo che operano in questo specifico
settore creando una ricca nastroteca con le rispettive partiture. Una raccolta unica nel suo genere
in Italia.

Nella sua lunga carriera ha curato numerose mostre tra cui Boccioni a Milano, Palazzo Reale;
Futurismo & Futurismi, Palazzo Grassi Venezia; Futurismo in Romagna, Rimini; Sant’Elia
el’architettura futurista, Milano, Londra; Futurismo 1909/1944 a Sezon, Hokkaido, Miyagi,
Shiga; Mostra omaggio a John Cage; XIV Biennale int. Arte, Venezia.
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